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Dopo la fuga di gas tossico in una fabbrica di medicinali 

Allarme chimico a Frosinone 
Un operaio è in fin di vita 

Sotto accusa le misure di sicurezza 
Armando Zampadori è ancora in coma - 15 lavoratori ricoverati in ospedale per malesseri e choc 
Il consiglio di fabbrica: «Nessuno controlla l'ambiente di lavoro - Indagine della magistratura 

FROSINONE — È ancora In coma Armando Zampadorl, l'operalo della «Cheml» di Frosinone Intossicato da una fuga di gas nella notte 
di giovedì mentre lavorava nel reparto «sintesi organiche» della fabbrica chimica. E ricoverato nella sala rianimazione dell'ospedale 
«Umberto I»: 1 medici parlano di sofferenza cerebrale, Insufficienza respiratoria broncopatla e trauma cranico. La prognosi è naturalmen
te riservata. Sono stati Invece più fortunati gli altri quindici operai del reparto che hanno respirato solo per pochi secondi la micidiale 
sostanza tossica, l'Idrogeno solforato: sono stati dimessi con cinque giorni di prognosi per malesseri e stato di choc. Anche ieri 1 120 
lavoratori dell'azienda, che produce preparati per l'Industria farmaceutica, si sono riuniti in assemblea permanente: non torneranno al 

lavoro fino a quando la 

Referendum, 
nuove adesioni 

ai comitati 
per il Sì 

Una pioggia di adesioni. 
Alle migliaia di firme raccol
te dai comitati per 11 Sì si so
no aggiunte in questi giorni 
anche quelle di tre dirigenti 
del ministero del Tesoro 
iscritti alia Cisl. E centinaia 
di tante altre adesioni stan
no provenendo oltre che dal
le fabbriche anche da intel
lettuali, giornalisti, tecnici. 

I comitati per il Sì al refe
rendum sull'abolizione del 
decreto che taglia la scala 
mobile sono al lavoro per 
mettere a punto una serie di 
iniziative che coinvolgeran
no nel prossimi giorni a Ro
ma tutte le forze sociali e 
non solo quelle occupate, ma 
anche i giovani disoccupati, 
le casalinghe, 

II lancio della campagna 
elettorale del comitati roma
ni per 11 Sì è previsto per ve
nerdì pomeriggio, 24 mag
gio, a piazza Navona. Un'as
semblea dei comitati, in pre
parazione di questo impor
tante appuntamento, è stata 
convocata per dopodomani, 
martedì 21 maggio, nella se
de di «Paese Sera». Intanto 
adesioni stanno arrivando 
anche dalla sede centrale 
delPInps dove 11 comitato per 
Il Sì In tre giorni soltanto ha 
raccolto oltre 1000 firme. Mi
gliala sono le adesioni rac
colte In tutte le fabbriche, In 
ognuna delle quali sono stati 
costituiti da tempo l comita
ti. 

Oltre al comitato territo
riale della ottava, nona e de
cima circoscrizione è stato 
costituito anche un altro co
mitato territoriale nella un

dicesima, dodicesima, quin
dicesima e sedicesima circo
scrizione. Quattro sono gli 
appelli sul quali l comitati 
per 11 Sì stanno raccogliendo 
le adesioni. 

Uno riguarda l docenti 
universitari, chiamati ad 
esprimere 11 loro Sì per con
tribuire ad una battaglia di 
difesa della democrazia, che 
va oltre il recupero del quat
tro punti di contingenza. Un 
altro appello è rivolto al 
mondo dell'Informazione, 
un altro ancora agli Impren
ditori ed al quadri tecnici. 

Infine, un appello viene ri
volto a tutti gli intellettuali 
romani, molti dei quali han
no già espresso la loro scelta 
per 11 Sì. I comitati per 11 Sì, 
tra le decine e decine di Ini
ziative in programma, Inten
dono anche organizzare per 1 
prossimi giorni una tavola 
rotonda con delegati delle 
fabbriche, Intellettuali, gior
nalisti e tecnici che si sono 
pronunciati per il Sì. 

In programma sono anche 
incontri con l giovani, con i 
disoccupati, le casalinghe. 
Quanti, Insomma, non sono 
Investiti dal taglio del quat
tro punti, ma sono lo stesso 
chiamati a dare 11 loro con
tributo ad una grande batta
glia di difesa della democra
zia che li riguarda in prima 
persona. Giovani disoccupa
ti e casalinghe sono già pre
senti In alcuni comitati come 
quello costituito nella otta
va, nona, decima circoscri
zione e quello sorto a Grotta-
perfetta. 

p. sa. 

a 
direzione e la Usi non da
ranno serie garanzie sul
la sicurezza degli Im
pianti. 

Giovedì notte nell'area 
Industriale di Frosinone 
si è sfiorato un disastro. 
Solo la quantità limitata 
di gas uscito ha impedito 
che l'Incidente avesse 
conseguenze molto più 
pesanti. Nel reparto, era
no le dieci di notte, dodici 
operai stavano dando 11 
cambio ad altrettanti 
compagni di lavoro. Al
l'improvviso un acre 
odore di gas ha invaso 
l'intera are della fabbri
ca. Armando Zampadori, 
35 anni, caporeparto, si è 
accorto subito che l'idro
geno solforato stava 
uscendo da uno squarcio 
di 3-4 centimetri in un 
tubo flessibile ricoperto 
d'acciaio. L'operalo ha 
tentato con un gesto di
sperato di turare la falla 
ma 11 getto fortissimo gli 
ha Impedito perfino di 
avvicinarsi: è caduto a 
terra battendo violente
mente la testa. Sono stati 
l suol compagni, nono
stante 11 panico generale 

e gli svenimenti, a soc
correrlo prontamente, 
trascinandolo fuori dalla 
fabbrica, ormai impre
gnata di gas. Poi la corsa 
disperata in ospedale, 
dove però Armando 
Zampadorl è arrivato In 
gravi condizioni già in 
stato di coma. 

L'idrogeno solforato si 
è diffuso subito nella 
campagna che circonda 
la fabbrica. Anche gli 
operai della vicina Fater 
hanno sospeso 11 lavoro, 
per paura di una cata
strofe chimica. Questo 
gas è fortemente tossico 
se respirato in alte con
centrazioni. Per fortuna 
la quantità uscita dal tu
bo non era molto elevata 
(l'azienda parla di una 
bombola di 30 chili): me
scolandosi con l'ossigeno 
dell'aria, l'idrogeno sol
forato ha ridotto forte
mente la sua tossicità. 

Sotto accusa sono ora 
le norme di sicurezza. Il 
consiglio di fabbrica par
la di impianti molto vec
chi, di depuratori richie
sti da anni e mal realiz

zati, di assenza assoluta 
di controlli da parte della 
Unità sanitaria locale 
sull'ambiente di lavoro e 
sulle condizioni di salute 
degli operai. «Le malattie 
della pelle — hanno de
nunciato molti lavorato
ri — sono roba di tutti i 
giorni, nessuno ci infor
ma sul rischi per l'appa
rato respiratorio». Final
mente ieri, ma solo dopo 
che si è sfiorata la trage
dia, si è mossa la Usi che 
ha avviato una serie di 
analisi sull'ambiente di 
lavoro. Sulla fuga di gas 
e sulle responsabilità 
dell'Incidente ha aperto 
un'indagine la magistra
tura. La direzione azien
dale si difende sostenen
do che 11 tubo d'acciaio 
era stato cambiato solo 
pochi mesi fa e che per 
migliorare gli Impianti 
stava spendendo più di 
un miliardo e mezzo. Re
sta il fatto che il tubo si è 
rotto e un operaio è in fin 
U i > n a , 
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Film porno alla sbarra 

Incriminati 
i gestori di 
quattro sale 

Domani a processo con sei noleggiatori per 
alcune pellicole senza visto della censura 

Ancora un «incidente di percorso» per le sale a luci 
rosse. L'ultimo blitz della magistratura vedrà salire do
mani mattina sul banco degli imputati sette noleggiato
ri: Mauro Fiorito, Carmelo Malandrino, Marina Pietra-
glia, Mario Di Nola, Luciano Fardelli, Angelo Stello. Do
vranno rispondere di «rappresentazione cinematografica 
abusiva e spettacolo osceno». A loro fianco, con la mede-' 
sima imputazione, ci saranno 1 direttori di alcuni cine
ma: Vittoria Toscano, dell'Avorio, Luisa Gugllelmuce!, 
del Palladium, Mauro Ilari, del Moulln Rouge, Maria 
Assunta Spillatura, dell'Africa. Nelle loro sale, infatti, 
furono sequestrate alcune delle sette pellicole Incrimina
te, tra cui spiccano titoli fortemente allusivi, come «Ame
rican perverslon». 

A promuovere l'azione penale è stato 11 sostituto pro
curatore della Repubblica Alfredo Rossini. «Sia chiaro — 
spiega — che non ho agito in base ad un astratto slancio 
moralistico. Il problema vero è che ormai, per questo 
genere di pellicole, sta crescendo a dismisura l'abusivi
smo. Sono sempre più numerosi 1 film porno che vengo
no messi in commercio senza che sia stato apposto dal 
ministero per il Turismo e lo Spettacolo 11 visto di censu
ra. E queste pellicole sono da considerare copie clande
stine». 

Ma, data la natura particolare delle opere sequestrate, 
c'è da credere che sia in discussione anche il contenuto. 
•Certo, con quest'iniziativa — continua Rossini — ci pro
poniamo anche di porre un freno alla cinematografia 
pornografica. Bisogna farlo, se si considera che ci sono in 
circolazione dei film che urtano 11 senso del pudore, la 
morale dello spettatore medio». 

Non è la prima volta che la magistratura scende In 
campo contro la cinematografia pornografica. A inter
valli più o meno regolari, la scure della giustizia si abbat
te su queste opere, che la morale comune mette all'Indi
ce, ma che ormai possono contare su un pubblico nume
roso e fedele, mentre la cinematografia «normale» naviga 
in un mare di difficoltà. 

È questo il tasto su cui battono gli esercenti incrimina
ti. Il gestore del Palladium ricorda che, fino a un anno fa, 
il suo cinema proiettava pellicole castlgatlssime. «Ma — 
si lamenta — non era possibile andare avanti. Incassava
mo 30-40 mila lire al giorno, contro una spesa quotidiana 
che si aggirava sulle 100 mila lire. Con 1 film porno non è 
che vada proprio a gonfie vele, ma gli spettatori sono 
notevolmente aumentati». 

Dello stesso tenore le dichiarazioni del direttore del 
Moulin Rouge: «Quando ti trovi in sala dieci spettatori, 
che devi fare? E poi noi rispettiamo rigorosamente il 
divieto per i minori di diciotto anni». ' 

Al di là del contenuto delle pellicole, l'accusa mossa 
dalla magistratura riguarda l'assenza del visto di censu
ra. Come si spiega? La risposta è corale: «Le pellicole 
sequestrate erano accompagnate da una fotocopia del 
nulla osta. Noi pensavamo che fosse sufficiente». Eviden
temente, non lo era. Da qui la vertenza giudiziaria, che 
prenderà il via domani. Le sette pellicole sotto accusa 
saranno esaminate dai giudici della VI sezione penale, 
che poi provvederanno ad emettere il verdetto. 

gì. e. 

Un leoncino di pochi mesi è scappato da un'automobile: non si trova 

Caccia grossa a Settebagni 

Agenti con i can' ai margini dell'autostrada durante le ricerche del leoncino intorno a Settebagni 

Se lo incontrate non ab
biate eccessivo timore, è un 
cucciolo, pur se di... leone. E 
scappato l'altra notte nella 
campagna romana, all'altez
za di Settebagni, dopo aver 
rosicchiato la corda che lo 
teneva legato nel portabaga
gli semi-aperto dell'auto di 
un giovane intenzionato a 
condurlo allo zoo di Berga
mo. Non è pericoloso; ha soli 
sei mesi e i denti da latte e, 
cosa più importante di tutte, 
non na mai assaggiato la 
carne cruda. Il leoncino è 
lungo sessanta centimetri e 
alto quaranta ed è scappato 
dall'automobile quando il 
proprietario, Umberto Ca
raffa, 22 anni, si è fermato al 
casello dell'autostrada pri
ma di imboccarla. 

L'allarme per la fuga della 
piccola belva è stato dato in

torno alle 6,30 di Ieri mattina 
dopo che invano 11 giovane 
aveva cercato di rintracciar
lo nella campagna nel pressi 
del raccordo. 

«Mi sono fermato per ve
dere se respirava bene — ha 
raccontato Umberto Caraffa 
— ma ho trovato solo la cor
da rosicchiata. Sono corso 
lungo la strada e ho guarda
to verso la campagna: lui 
trotterellava tranquillo versi 
I prati e mi è stato proprio 
impossibile inseguirlo». A 
questo punto al giovane non 
e restato altro da fare che ri
volgersi al •113». 

E scattato il «safari», ma 
fino al calar del sole è stato 
del tutto infruttuoso: nessu
no ha visto l'animale, nessu
no ha segnalato la sua pre
senza. II proprietario si af
fanna a rassicurare: «Non c'è 

nessun pericolo per chi l'in
contra, che non gli si faccia 
del male!». 

Certo è che trovarsi un 
leone davanti, pur se alto 
sessanta centimetri e con i 
denti da latte, non deve esse
re un'esperienza... rassicu
rante. Soprattutto se il «pie-
colino» non ha mangiato da 
qualche giorno. E se si risve
gliasse distinto della fore
sta»? 

•Ma no, ma no — continua 
a ripetere 11 proprietario — E 
vissuto sempre in casa, non 
sa nemmeno cosa sia la car
ne...». Ammettiamolo pure. 
Ma che fare se lo si incontra? 
•Chiamare subito il 113 o 11 
112 — rispondono i carabi
nieri — Una nostra squadra 
interverrà immediatamen
te». 

Umberto Caraffa aveva 

preso in casa il leoncino 
qualche tempo fa. Lo tratta
va come un super-miclone, 
solo un po' più ingombrante. 
•Poi mi sono reso conto che il 
mlcione cresceva troppo ra
pidamente e che sul balcone 
di casa non potevo assoluta
mente tenerlo — racconta il 
giovane —. Così mi ero deci
so a condurlo In uno zoo. A 
Bergamo c'era posto e allora 
mi ero messo in cammino». 

Ma al leoncino non deve 
essere parso vero quando, 
dopo aver giocato con la cor
da e averla spezzata, ha visto 
che con un salto poteva rag
giungere un posto molto più 
verde e spazioso della sua 
•casa» cittadina. 

Ha saltato e poi via, verso 
la libertà. 

m, t 

didoveinquando 
Va bene 

quel Maggio 
musicale 

L'Associazione musicale 
•Alessandro Longo» ha inaugu
rato, giovedì sera, il Maggio 
musicale all'Aventino Ha esor
dito, presso la Basilica di S. An
selmo, in piazza Cavalieri di 
Malta, Sergio Siminovich che 
dirìgendo ilCoro e l'Orchestra 
barocca del Centro italiano di 
musica antica ha eseguito la 
Messa in Si min. di J. S. Bach. 
L'evento musicale ha riscosso 
un grosso successo e ì risultati 
si sono ripetuti venerdì nella 
replica del concerto. Tanto 
pubblico (pagante) e un clima 
suggestivo hanno motivato e ri
pagato l'attesa degli organizza
tori della rassegna. Il prossimo 
concerto (questa volta con in
gresso libero) si tiene domani 
sera alle ore 21 alla Bsilica S. 
Alessio. Il Coro femminile aure-
liano diretto da Bruna Liguorì 
Valenti esegue musiche di Ko-
daly. BartoK, Barde», Mozart e 
Schumann. Il Maggio musicale 
va avanti, con concerti anche in 
altre basiliche, fino a sabato 15 
giugno. 

• ANTICHE DANZE BEDUI
NE. Organizzato dall'amba
sciata tunisina domani, dalle 
18,30 alle 20,30, nell'Hotel Al-
drovandi Palace, si terra uno 
spettacolo della troupe nazio
nale tunisina dì arti popolari. 
• ANCHE QUEST'ANNO la 
provincia di Latina ospiterà il 
Festival Pontino di Musica. 
Avviene dal 13 giugno al 28 lu
glio e la manifestazione sarà 
caratterizzata da quattro mo
menti: incontro di studio suiia 
musica contemporanea, con
certi di musica contempora
nea, classica e corsi di perfe
zionamento e di interpretazio
ne musicale. 
• STEFANOS CHARALAM-
BIDIS, artista ateniese, espo
ne dal 16 al 23 maggio, presso 
l'orafo romano Buccellati, via 
dei Condotti 23, le sue sculture 
a balzo, veri capolavori di ore
ficeria moderna, che si ispira
no alla civiltà minoica, mice-
naica, bizantina e della Grecia 
contemporanea. Le 41 opere 
esposte — coppe sferiche col 
disegno a sbalzo nel centro — 
sono pezzi unici, disegnati e 
lavorati a mano dallo stesso 
artista, con una tecnica tutta 
particolare, che richiede spes
so più di cento ore di lavoro 
per un solo pezzo. 

Benzina,Dk-sdeTuitx)rHesd I 
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Il razionalismo architettonico 
alla Terza Biennale di Rieti 

Generazione Primo Decennio -
Rieti, Palazzo Vescovile. 

Pittura e scultura del nostro 
secolo formano un gran labirin
to ma la parte grossa che tocca 
agli italiani ha i percorsi più in
tricati per motivi diversi: as
senza delle istituzioni pubbli
che: lotte di clan e di mercato; 
lavoro degli artisti più giovani 
allo sbaraglio. A tal punto che 
per un critico lavorare alla sto
ria dell'arte italiana contempo
ranea è compito ben più arduo 
che alla storia dell'arte antica. 
Un grosso, buon lavoro di ricer
ca e riproposta è stato pazien
temente e tenacemente condot
to da Giorgio De Genova con 
tre mostre biennali a struttura 
generazionale: (Generazione 
anni Dieci», «Generazione anni 
Venti» e questa attuale «Gene
razione Primo decennio» che 
comprende circa 320 opere ese
guite tra il 1923 e il 1985 da 
oltre 80 pittori, scultori e archi

tetti. Il criterio critico è di 
grande apertura e ci sono utilis
sime sezioni storiche: Futuri
smo tra le due guerre, Scuola 
Romana, Astrattismo lombar
do, Architettura razionalista, 
Informale. Il catalogo è stam
pato dalle Edizioni Bora con 
saggi di Marzio Pinottini, For
tunato Bellonzi, Paolo Fossati, 
Giorgio Di Genova e Filiberto 
Menna che ha scritto un gran 

Ljuba, immense 
tele e poesia 

Dopo Tournier, Boubat, 
Soulages e Miron nell'ambito 
degli incontri sulla creatività, 
questa volta Villa Medici ospi
ta Ljuba, grande pittore jugo
slavo. L'incontro si tiene nel 
Salone delia Loggia. Ljuba si 
accompagna sempre alla poesia 
nei paradisi onirici che fa libra
re dalle sue immense tele. 

bel saggio sull'architettura ra
zionalista. Tra gli «Omaggi» di 
particolare rilevanza quelli a 
Birolli, Bice Lazzari, Mario 
Mafai, Antonietta Raphael e 
Mino Rosso. Queste mostre ge
nerazionali hanno portato al 
buon risultato della costituzio
ne in Rieti, Palazzo Vecchiarel-
Ii, di una Galleria d'arte con
temporanea con opere donate. 
Alia realizzazione di tutte te 
biennali hanno collaborato la 
Provincia di Rieti, la Regione 
Lazio, la Cassa di Risparmio e 
le Edizioni Bora. Le «perle» di 
quest'anno, a mio gusto, sono la 
sezione della Scuola Romana 
da Scipion a Ziveri e la sezione 
dell'architettura razionalista 
enebe nelle sue relazioni con 
l'astrattismo lombardo. Una 
seriazione assai piacevole si ri
cava dalla selezione che può es
sere discutibile ma è serena e a 
360 gradi. 

Dario Micacchi 
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ITALWAGEN INVITA AL CONFRONTO 

Un duello immaginario 
tra Picasso e soldato 

Mercoledì 15 maggio al 
Teatro La Piramide, Fal
so Movimento ha presen
tato In anteprima «Il de
siderio preso per la coda», 
da Picasso, su di un pro
getto e per la regia di Ma
rio Mortone. 

Lo spettacolo, che ha 
debuttato al Fabbricone 
di Prato a febbraio, in 
scena un immaginarlo 
duello tra li testo di Pi
casso ed un soldato, me
tafora da un lato del pe
riodo di guerra in cui 11 
testo è stato scritto (e del 
momento, ora, in cui vie
ne rappresentato), e dal
l'altro del contrasti delle 
forme delia pittura Ispi
rati all'artista spagnolo. 

eli Desiderio preso per 
la coda* è il primo di tre 
lavori in cui Falso Movi
mento, dopo la fase di 
espansione spettacolare 

di «Otello» e «Tango Gla
ciale», sviluppa il proprio 
linguaggio scenico nella 
configurazione di possi
bili «racconti» contempo
ranei, intesi come chiavi 
di accesso alla comuni
cazione teatrale del futu
ro. Per luglio, è previsto 
«Coltelli» e per la stagio
ne prossima «Alphaville». 
Interpreti principali de 
«H desiderio preso per la 
coda» sono Andrea Renzi 
ed Antonio Nelwlller 
(quest'ultimo regista ed 
attore principale del Tea
tro del Mutamenti}, In
sieme a Marina Giulia 
Cavalli, Rossella Ema
nuele e Daghl Rondarli* 
rd. Le repliche proseguo
no sino al 20, nell'ambito 
della «Rassegna di Mag-

5lo» al Teatro La Piraml-
e (ogni giorno alle ore 

21). 
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